CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE



Dal 10   al  17 Maggio  2015 
	
DOM. 10

VI Domenica di Pasqua    
	  
  7.30

  8.30
  
10.30

16.00

18.00
	
Gobbi Alessandro, Pancotti Lina e Binda Primo 

S. Caterina: Tina, Piero, e Leonarda Panzeri       

per tutti i Parrocchiani 

Battesimi Comunitari 

Gatti Mario                            

	
LUN. 11

Feria  
	 

20.30
	

a Pompei: Morra Anna e Siervo Vincenzo / Ilde, Esterino e Fam. Turner                               

	
MAR. 12

Feria  
	 

20.30
	

a Pompei: Lina e Carlo / Negri Giuseppe                              

	
MER. 13

Vigilia dell’ Ascensione   
	 



20.30
	



a Pompei: S. Messa Vigiliare Vespertina 
                    Gormoldi Giovanni e Rodolfo                               

	
GIO. 14

ASCENSIONE DEL SIGNORE   
	  
  
 16.00




 20.30
	

alla Residenza Anziani:  Ernerta, Antonio e  Suor Rachele  

a Pompei:  S. Messa Solenne    Perego Mario / 
                                       Bosisio Franco , Carlo e Maria  

	
VEN. 15

Dopo l’Ascensione  
	 

20.30
	

a Pompei: Mario Ronchetti / Lino e Gianna / 
Luigi e Lina   

	
SAB. 16
Messe Vigiliari  
	
15.00

 17.00

 18.00
	
Confessioni 

a S. Francesco:  Carlo, Mauro e Maria   

Umberto e Luigia / Brambilla Giuseppe 
      -

	
DOM. 17

Dopo l’Ascensione VII di Pasqua
Giornata mondiale delle Comunicazioni Sociali 
	  
   7.30

   8.30
  
 10.30

 18.00
	
Vergani Elisa (Legato) / Cecilia 

S. Caterina: Paolo Negri        

S. MESSA SOLENNE DI PRIMA COMUNIONE 

Fusi e Villa / Isella Primo, Luigia e Attilio                             


 (
CONTATTI: 
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     
: 031696734 – 3392643705
Oratorio       
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
 
)









 (
PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO - MERONE
)1

[image: http://www.lombardiabeniculturali.it/img_db/bca/CO260/1/l/416_co260-00416d01.jpg][image: http://www.lombardiabeniculturali.it/img_db/bca/CO260/1/l/415_co260-00415d01.jpg][image: http://www.lombardiabeniculturali.it/img_db/bca/CO260/1/l/414_co260-00414d01.jpg][image: http://www.lombardiabeniculturali.it/img_db/bca/CO260/1/l/411_co260-00411d01.jpg]
               
    
     



10 MAGGIO 2015                                    Anno III, n° 116
 (
V
I
 
DOMENICA 
D
I
 PASQUA
 
At 
26
,
1
 – 
23
:
 La testimonianza resa da Paolo davanti a Erode Agrippa. 
 
Sal 
21
 (
22
) 
: 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli. 
 
    
1
Cor 
15
, 
3
 – 1
1
:
 Vi ho trasmesso ciò che ho ricevuto : è risorto ed è apparso. 
 
Gv 
15, 26 – 16,4 
:
 Lo Spirito darà testimonianza di me e anche voi date testimonianza 
 
)












Con questa domenica entriamo nell’ultima parte del Tempo Pasquale, segnata dalle due grandi solennità del 40° e del 50° giorno, dell’Ascensione e della Pentecoste. Il Mistero della Pasqua è una realtà umana vivente e che si è reso contemporaneo nella storia. E’ Cristo stesso. Ma come questa sua contemporaneità  ci raggiunge e secondo quale modalità? Per comunicarsi all’uomo e al mondo, il Mistero del Padre ha scelto di rendersi presente attraverso una realtà integralmente umana: Cristo. Così Cristo sceglie lo stesso metodo: ha scelto uomini e donne e tutto ciò che è di interesse umano: è la Chiesa. San Paolo, allora, può così narrare il suo primo incontro con Gesù, che non aveva conosciuto di persona come gli altri discepoli. Egli riteneva, infatti, di perseguitare dei giudei che, credendo in Gesù, avevano deviato dalla retta fede ebraica. Gesù gli dichiara che la persecuzione tocca direttamente lui, che vive nella sua Chiesa: “Io sono quel Gesù che tu perseguiti.” Una piccola compagnia di uomini duemila anni fa, una grande compagnia di uomini ora, ma altrettanto precisa nei suoi confini. Lo Spirito, il Paraclito è il testimone di Gesù: “Egli darà testimonianza di me.” Ma: “Anche voi darete testimonianza a me.” Come pure lo Spirito è dato ai discepoli per sostenere le prove a cui saranno sottoposti, per affrontare la lotta drammatica contro il mondo. Come non sentire vicine le migliaia di cristiani che in tante parti del mondo oggi vivono in tali circostanze. Lo Spirito testimonia al discepolo che Gesù è il Signore, perché il discepolo possa reggere nel rapporto con Dio di fronte all’obiezione del mondo, convincendolo che Gesù è il solo Salvatore. “Non ve lo’ho detto prima, perché ero con voi.” Ora c’è un altro Paraclito-Avvocato-Difensore-Testimone: è difensore di Cristo nei discepoli contro il maligno, contro il mondo che non riconosce Cristo, quel mondo che c’è anche in noi come tentazione e che ci fa dubitare della verità di Cristo e dell’uomo.
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